
CULTURA E SPETTACOLI 

Dal ghetto nero di Soweto «Sarafma» porta in scena 
uno splendido spettacolo violenza e tenerezza 
di canto, danza e teatro grazie a una musica 
Grande successo a Milano ossessiva e coinvolgente 

E il musical si ribella 
Dal ghetto nero di Soweto un musical sconvolgen­
te Per il tema i giovani e I apartheid ma anche 
per lo stile la musica la forza espressiva Lo firma 
uno dei maggiori drammaturghi sudafricani 
Nbongemi Ngema e ne sono protagonisti artisti 
adolescenti, i ragazzi del celebre college Morris 
Isaacson la scuola da cui nel lontano 1976 parti la 
ribellione studentesca al governo di Pretoria 

MARIA GRAZIA GREGORI 

resti* 
Uno degli interpreti di «Saraflna» 

H MILANO Forse ha proprio 
ragione Peter Brook è solo 
dai ghetti nen che oggi può 
nascere un teatro politico che 
rende vivo il presente con una 
coraggiosa ricerca della venta 
Ne è un esempio sorprenden 
te e commovente insieme il 
musical Sarafma presentato 
al Teatro Lineo nel! ambito di 
Milano Aperta in prima nazio 
naie dopo la lunga tournée 
amencana (tre Tony Award 
gli Oscar del teatro america 
no) e le fortunate tappe in 
numerose città europee 

Con Sarafina il suo autore 
Mbongemi Ngema fra i mag 
giori drammaturghi del Suda 
fnca oltre che attore afferma 
lo prende un involucro un 
pò stantio ma fortemente pò 
polare come il musical e to 
cambia totalmente di segno 
nessuna storta d amore nien 
te lustrini e belle donnine ma 
la vita nel ghetto di Soweto 
con 1 apartheid le violenze gli 

stupn e tutto il resto e una 
musica ossessiva e coinvol 
gente (scritta e composta a 
quattro mani dal! autore e dal 
musicista Hug Masekela) a fa 
re da indiavolato forte sup 
porto Ma le parole qui non 
sono al roso! o «la libertà verrà 
domani» cantano ispirati con 
le loro voci bellissime i giova 
ni interpreti il pugno eh uso 
alzato oppure le mani sui 
fianchi le gambe larghe al 
proscenio - proprio come sa 
rebbe piaciuto a Brecht -
guardando diritto negli occhi 
il pubblico «ridateci Nelson 
Mandela» Il risultato? Grande 
successo di pubblico (foltissi 
mo) applausi a scena aperta 
silenzio totale nelle scene più 
forti attenzione tesissima le 
mani battute per partecipare 
allo scatenamento generoso 
dei bravi interpreti qualche 
sconcerto fra schizzinosi con 
servatorl Una specie di catarsi 
che non ci fa sentire più «buo-

n » ma certamente più coivol 
t n questo teatro fatto solo di 
parole sempl ci come una di 
dascal a e d i corpi di musica 
e di ritmo che parla di un 
quotidiano che ci riguarda 
che racconta storie vere come 
quella di Victona «Marna» 
Mxenge avvocatessa attivista 
del movimento nero uccisa 
sulla porta di casa sotto gli oc 
chi dei suoi figli Ngema infat 
ti non ci vuole tranquillizzare 
e ce lo ributta di nuovo contro 
quel «la libertà verrà domani» 
per ricordarci anche se siamo 
a teatro che non è ancora co 
sì 

L idea da cui nasce Sarafma 
ha or gine dalla voglia di Nge 
mi spronato da Winme Man 
dela di parlare delia vita dei 
giovani nel ghetto di Soweto 
In scena ci sono degli adole 
scenti (attori fra i d ciassette e 
i venticinque anni che in mag 
g oranza hanno iniziato a re 
citare proprio con questo 
spettacolo) una classe del 
celebre college Morns Isaac 
son lo stesso da cui nel 1976 
ebbero origine i moti studen 
teschi soffocati nel sangue 
Undici anni sono passati in 
quel 1987 in cui si situa la vi 
cenda (potete immaginare 
con che effetti fu rappresenta 
ta la prima volta al Market 
Theatre di Johannesburg) ma 
quel fatto è diventato epica 
racconto stona esempio 

Colgate il giovane narratore 
dal bel sorriso che gli fa con 
quistare le ragazze ci presen 
ta i protagonisti uno a uno 
St eme Sase Zola un pò il ca 
pò di tutti Crocodile che si la 
menta sempre Teaspoon 
(cucchiamo da tea) quello 
che sa tutto di tutti I inse 
gnante What a Pity (che pec 
cato) cosi chiamata perché 
questo è il suo intercalare pre 
ferito Ed ecco soprattutto lei 
Serafma «pretry Marna» ra 
gazzina in minigonna nella di 
visa del college con le sue 
idee chiare da vera e propria 
coscienza del gruppo (inter 
pretata da Ntomb Futh» Ngba 
ne) 

Le giornate tipo scolastiche 
si susseguono le une alle altre 
scandite dal Pater noster nvisi 
tato per I occasione in chiave 
zulù lo studio dei paesi prò 
dutton di petrolio interrotto 
dalla polizia Ubia e Gheddafi 
non si possono nominare per 
che sono «comunisti» Eccola 
la rivolta nata dalla violenza 
quotidiana e quei giovani stu 
denti falciati dalle mitragliata 
ci seppelliti un una belassi 
ma scena solo mimata da 
amici a parenti *i giovani sono 
tutti morti - cantano gli attori 
- Dio i bambini piangono 
dove sono Mandela Mxenge 
e Sobukwe7 Rispondimi se 
puoi • Anche Serafma sarà 
imprigionata e torturata ma 

A Europa Cinema «Enrico V» di Kenneth Branagh, 1' «erede » di Olivier 

Un film degno di Shakespeare 
incorona re Laurence n 

tornerà a scuola dopo due 
mesi più forte che mai 

Cosi con un impasto stret 
tissimo di violenza e di tene 
rezza questo musical ci con 
duce fino alla recita d addio 
alla fine anno scolastico alla 
sognata danzata liberazione 
di Mandela al discorso che 
farà Sarafma nel ruolo del 
leader lei la più degna I eroi 
na positiva della pièce Tutto 
ci ricorda, in scena che stiamo 
in guerra il palcoscenico è 
delimitalo da barriere di filo 
spinato contro le quali lancia 
re bombe o che si cerca di su 
perare Al di là i bianchi che 
non si vedono e il loro braccio 
violento i soldati (che qui so* 
no anche musicisti) su di un 
carrarmato trasformato in pas 
serella che eseguono dai vivo 
le musiche un impasto di ry 
thm and btues rock pop e di 
scatenato mbaqanga il ritmo 
zulù ballato scuotendo i fian 
chi gettando avanti il pube 
nel) orgoglio della propria ne 
gntudine affermata nel gran 
ballo finale Ed è grazie alla 
totale dedizione di questi in 
terpreti alla semplicità quasi 
didattica della sua struttura 
povera che non rinnega però 
la poesia che Sarafma arriva 
diritto al cuore e alla coscien 
za degli spettatori per un mu 
sica! e una cosa nvoluziona 
na se taluni nostalgici rlm 
piangono Saranno famosi pa 
zienza 

Lo paragonano già a Laurence Olivier, la rivista Ti 
me gii ha dedicato la copertina Tutti parlano di 
Kenneth Branagh, e lui farse se «o menta davvero 
E regista e interprete principale di una stupenda 
versione cinematografica del dramma di William 
Shakespeare Enrm V Unitari degno dei grande 
Olivier E stato presentato a Europa Cinema '89, il 
(estivai appena conclusosi a Viareggio 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO ftORELU 

m VIAREGGIO L operato del 
la giuria di Europa Cinema 
89 come ahbiamo riferito ie­
ri ha sancito con un giudizio 
per gran patte da condividere 
lo svolgimento di Una manife­
stazione dimostratasi ampia­
mente redditizia sul piano del 
te idee e si* quello delle pro­
poste Certo oltre ali ìndiscuti 
bile; premio al bel film di Ber­
trand Tavernìer La vita e nien 
t altro e a! duplice 
riconoscimento (miglior attor 
re miglior sceneggiatura) al 
rigoroso teorema morale di 
Zanuss) tnberìtano (orse una 
quache considerazione mag 
giore meritava a parere no­
stro la nuova intensa reali* 
zaztone di David Hare, Spalle 
nude 

Ad ulteriore conferma della 
sostanziale bontà del palinse 
sto di Europa Cinema 

e è da segnalare con la dovu 
ta importanza (approdo a 
Viareggio dell atteso esordio 
net lungometraggio a soggetto 
del nuovo lalentoso idolo del 
palcoscenici anglosassoni al 
di qua e al di là deli Atlantico 
Kenneth Branagh 11 giovane 
inglese ha presentato una ir 
menta epica trascnzione per 
k> schermo dello shakespea 
riano Enrico V già notissimo 
al pubblico più vasto per una 
lontana, memorabile (è stata 
recuperata proprio in questi 
giorni dalla rete tv Supersix) 
trascrizione cinematografica 
di « con il grande Laurence 
Olivier cui to stesso Branagh è 
stato paragonato con (orse 
pretestuose vaghe argomen 
tastoni 

In effetti il non ancora tren 
tenne attore teatrante (e ora 
cineasta) Kenneth Branagh 

da a vedere subito sia come 
interprete dell eroe eponimo 
sia come regista di vigoroso 
ed onginale estro del film En 
nco V che 1 apprendistato in 
trapreso giovanissimo e vìa via 
arricchito di esperienze sul 
palcoscenici inglesi con qual 
che prova cinematografica e 
con progressivi cimenti tealra 
li e sfociato oggi coerente­
mente in una prova che per 
quanto impegnativa e arri 
schiata si è dimostrata una 
realizzazione del tutto riuscita 
senz altro notevole per impat 
to emotivo e suggestione spet 
tacciare Per dire un pò I pre­
gi più vistosi di questo nuovo, 
trascinante Enrico V e è già 
chi chiama in causa il Kurosa 
wa di Kagemusha e di Ran e 
altri che rimandano ali Orson 
Wetles di Falstaff e di Moche­
tti 

Sono tutti richiami e nfen 
menti leciti ma 1 Enrico V di 
Branagh e assolutamente on 
gmale specificamente cine 
matogratico tutto e felice 
mente autonomo Neil arco di 
due ore e un quarto dì proie­
zione infatti le cruciali 
cruentissime battaglie di Har 
cour e di Azincourt come le 
torbide trame di vassalli di alti 
prelati e di infidi parenti con 
tra re Enrico la tragica condì 

zione del popolo inqltw co­
me I attrazione ripudio di Ilo 
stesso monarca per il gene ro 
so Falstaff e perla masnada di 
ladn puttamen frequentati in 
gioventù appaiono si incalza 
no nella progressione esem­
plare di un opera senza un at 
timo di esitazione interamen 
te movimentata ispessita co­
me è da eventi concitati e da 
un ritmo via via coinvolgente 
irresistibile 

Va da sé che ta spettacela 
ntà disinibita furiosa dei mo 
menti più convulsi degli scon 
tn guerreschi suscita I impatto 
maggiormente shoccante» 
per qualsiasi spettatore Ma va 
detto altresì che ali intemo 
delle stesse sequenze realizza 
te con un prodigarsi di tutti al 
lo spasimo si avvertono finez 
ze richiami di una invenzione 
drammaturgica sapiente Non 
e è chi non veda ad esempio 
m quel mostruoso intrico di 
armati di cavalli npresi sol 
tanto a mezza altezza una 
pertinente citazione consape 
vole o inconsapevole che sia 
del capolavoro bressoniano 
Lancillotto e Ginevra Un altro 
momento dt forza innegabile 
del film è senza dubbio I inter 
prelazione irruente ora ag 
gressivamente urlata e ora psi 
cologicamente sottile di Ken 

L attore Inglese Kenneth franagli noi panni di Enrico V 

neth Branagh Cosa questa 
che segna la «Ifra* tipica per­
sonale del medesimo Branagh 
rispetto al pur mirabile magi­
strale Olivier II giovane tea 
trante-cineasla gioca in que­
sto suo Enrico V molte risorse 
in una prestazione tenuta 
sempre sul netto contrasto lu 
ce e ombra sul forte e piano 
mentre 45 anni fa Olivier ca 
rattenzzava altrimenti lo stes 
so personaggio imprimendo 
toni accenti coloriture più 
omogenei pei gran parte 
orientati verso una recitazione 

fredda, ritualizzata secondo 
I esteriore disegno dello stesso 
dramma storico 

Tutt altra cosa s Intende è 
il film del giovane cineasta te 
desco occidentale Oliver Her 
brich Terra (erra (cui è andato 
un premio per il miglior con­
tributo artistico) una gustosa 
favola moderna dove un an­
ziano signore relegato per 
mezzo secolo in manicomio 
per la sua ostinata mania di 
voler alzarsi in volo con com­
plicate macchine tutte ysue 
mette in crisi esperti psichiatri 

e dotti professon eludendo e 
spiazzando, con la sua fervida 
fantasia ogni loro strumenta 
lizzazione e teoria Racconta 
to con mano già sicura in 
frammezzato di eloquenti 
spezzoni documentari delle 
poca nazista Terra terra di 
mostra il disinvolto talento 
narrativo e la buona vena sali 
nca di Oliver Herbnch un 
esordiente che mela qui po­
tenzialità e risorse creative ba 
stanti per cimentarsi nell im 
mediato futuro in prove an­
che più complesse e incisive 

«Giovanna d'Arco» a Bologna: l'opera è modesta ma il cantante (e la regia di Herzog) la salvano 

Il miglior Bruson per il peggior Verdi 
RUBENS TEDESCHI 

gljGanna Q n̂n n, «P^jrina ri A,„* 

• i BOLOGNA-Settima opera 
di Verdi la Giovanna dArco 
(che ha aperto con vivo sue 
cesso la stagione del Comu 
naie bolognese) è general 
mente considerata una delle 
più fiacche del maestro Nel 
1845 quando va in scena alla 
Scala sono passali soltanto 
tre anni dal trionfo del Nabuc 
co ma lo stile del busseiano è 
cambiato profondamente Al 
vasto affresco memore di Ros 
sin) e subentrato uno stile più 
stringato dove I momenti cui 
minanti procedono II più rapi 
damente possibile verso la 
conclusione Scarsa psicolo­
gia e molti fatti è la ricetta 
delle numerose opere che ap 
paiono a ritmo serrato senza 
lasciar riposo né ali autore né 
al pubblico ta Giovanna rien 
tra perfettamente In questa 
misura concentrando in tre 
brevi quadri e un prologo la 
vasta matena storica e ieggen 
dana del dramma di Schiller 
da cui deriva 

La riduzione realizzata da 

Temistocle Solerà va Ietterai 
mente ali osso Dei 25 perso 
naggi del testo schillenano ne 
testano soltanto tre più due 
comprimari che appena apro 
no bocca Per pnma giunge la 
Pulzella che cerca nel bosco 
•una spada e un cimiero» per 
salvare la Francia invasa dagli 
inglesi II padre vecchio bi 
gotto ossessionato dal pecca 
to la insegue credendola in 
demomata li debole Re Carlo 
rassegnato alla resa butta le 
armi e con queste I eroina 
marcia alla vittoria Presentati 
cosi i personaggi la vicenda 
corre fulminea Giovanna vìn 
ce la battaglia e si innamora 
del re mentre il padre accu 
sandola di stregoneria la con 
segna agli inglesi Colpo di 
scena udendola invocare Dio 
il genitore pentito ta libera e 
Giovanna corre a morire sai 
vando definitivamente la pa 
trìa 

Di Schiller resta la fine eroi 
ca al posto del rogo della leg 

genda ma le ragioni che 
muovono i tre personaggi n 
mangano vaghe L esaltazione 
mistica della vergine guerriera 
e quella torbida del padre 
perseguitato dal tenore del 
I inferno sono prive di giustiù 
cazioni Sarebbe facile altri 
l?uire la colpa al povero Sole 
ra in realtà la secchezza iet 
terana corrisponde alla sche 
manata della musica dove 
tutto sì risolve con marcette 
bandistiche cabalette precipi 
tose e virtuosismo vocale È 
vero che qua e là Verdi si 
prova a uscire dalla meccani 
ca con qualche trovata orche 
strale più ricercata e qualche 
Sprazzo vigoroso di recitativo 
Ma sono soltanto brevi mo 
menti dove le buone Intenzio 
ni realizzate per lo più con 
mezzi ingenui lasciano il pas 
so ai luoghi comuni del primo 
Ottocento E evidente che il 
musicista impegnato a supe 
rare Donizetti accentuandone 
i manierismi non si cura di 
approfondire la materia, Lan 
ciato alla ricerca delle situa 

zioni teatrali lascia che que 
ste catturino 1 attenzione dello 
spettatore senza lasciargli 
possibilità di ragionare 

Scegliere un opera tanto 
debole (la peggiore di Verdi 
assieme alla, Alzira') per inau 
gurare la stagione è un rischio 
da superare esaltando I esecu 
zione Tocca alla regia di 
Werner Herzog e alle scene di 
Henning Von Gierke il compi 
to della coerenza visiva II pro­
blema non è semplice ma 
I allestimento lo risolve pun 
tando sulle ossessioni e sulle 
superstizioni Tutto ciò che 
appare è come visto attraver 
so gli occhi di Giovanna e del 
padre campi di battaglia pò 
polati di cadaveri rocce infor 
mi e minacciose croci che 
proiettano cupe ombre su un 
fondo sanguigno Nella comi 
ce angosciosa si aggira una 
folla di figure rosse o nere dal 
volto nascosto da cappucci si 
nistn o da maschere bestiali 
armate di lance o di cen im 
pugnati come armi Al posto 
dei guerrieri e del cortigiani vi 

sono I fantasmi evocati dalla 
mente malata dei protagqni 
sti L inferno della ragione è 
disperso soltanto alle ultime 
battute quando cadono i veli 
funebn e Giovanna viene sol 
levata nello splendore della 
luce avvolta da una enorme 
bandiera candida santificata 
al calar del sipario tra gli ap­
plausi trionfali del pubblico 

Forse un allestimento cosi 
monocorde noi) è del tutto 
convincente ma costituisce 
una soluzione suggestiva per 
un opera povera di idee 
Quelle poche che esistono 
nella musica sono poi ripe 
scate con un sottile lavoro 
d analisi dalla direzione di 
Riccardo Chailly impegnato 
con la brava orchestra a indi 
viduare gli angoli I passaggi I 
frammenti che escono dal co­
mune e a realizzarli con una 
incisività sorprendente t una 
lettura ammirevole che oltre 
ad esaltare i particolan dà a) 
1 assieme coerenza ed effica 
eia affascinanti anche nei li 
miti de) Verdi degli «anni di 

galera* 
Assieme a Chailly I altro 

grande interprete è Renato 
ruson che riesce a dare una 

statura drammatica alla scom 
binata figura del padre sca 
vandone gli aspetti dolorosi e 
tormentati Nei triangolo tragi 
co è il personaggio principale 
e domina la scena dall inizio 
alia fine E vero che la sua su 
penontà è favorita dalla relali 
va debolezza degli altri due 
interpreti Impegnati in parti 
terribilmente ostiche Susanna 
Dunn una Giovanna generosa 
e appassionata ma in difficol 
tà con gli acuti sbanda peri 
gliosamente quando sii osta 
coti sono eccessivi Del pan 
Vincenzo La Scola è un re 
con un bel piglio e un apprez 
zabile dominio ma con qual 
che asperità nel registro acu 
to Pierre Lefebvre Pietro Spa 
gnoD e II coro completano de 
gnamente I assieme 11 pubbli 
co ha apprezzato I menti e 
1 impegno e la serata si è 
conclusa trionfalmente sotto 
una pioggia di fiori tra applau 
si e innumerevoli chiamate 

A Milano un Nureyev polemico 

«Io alla Scala? 
Chiacchiere» 
Di ritorno da Leningrado e a metà strada tra Vicen­
za dove ha girato uno spot pubblicitario e Parigi, 
da dove ripartirà oggi per New York Rudolf Nu­
reyev è planato per poche ore negli studi di Canale 
5 per registrare // gioco dei nove, quiz condotto da 
Raimondo Vianello in onda dal 22 dicembre Tra i 
nove osptti d'onore della trasmissione, Rudi non 
danzerà porta solo delle domande ai concorrenti 

MARINELLA CUATTERINI 

• i MILANO «Perché mai sa­
no finito in questa trasmissio­
ne'- si chiede Rudoll Nu 
reyev E I occhio tartaro e 
guizzante si posa maliziosa 
mente su Luigi Pignoni it se 
gretano che da anni pilota 
1 attività extraistituzionale del 
superattivo cinquantunenne 
ballenno coreografo e da po­
chi giorni exdirettore del Bai 
letto dell Opera di Bangi La ri 
sposta resta sospesa in aria 
Un altra risposta invece ha 
un sapore agro E amva fero. 
ce come una stilettata 

•Che cosa ho provato al 
mio sbarco a Leningrado do­
po 28 anni di assenza? La net­
ta sensazione di non trovarmi 
più a casa Un grande fredda 
E un senso di distacco lo non 
sono un sentimentale Dania-
re di nuovo al Kirov e stato 
emozionante quanto rivedere 
i vecchi amici e insegnanti 
Ma al di fuori del mondo della 
danza non ho provato un sen 
sodicoinvolgimento Ho visto 
un paese che deve risolvere 
problemi pia pressanti di 
quelli artistici Quanto a me 
forse Ira dieci anni avrò voglia 
di rivedere il piccolo paese 
dove sono cresciuto Mafades-
so è troppo presto per avere 
nostalgia. _ 

È proto per mettere di 
danzare, come lei ripete 
meno, ma forse anche per 
rinunciare deflnlUvamente, 
ala pure dopo I battttMcchl 
parigini alta direzione di 
una grande compagnia di 
danza come quella dell'Ope­
ra. 

Nienl affatto' La mia nuova 
qualifica di -primo coreografo» 
della compagnia mi soddisfa 
mollo Nella stagione 1990 ci 
sono ben Uè balletb miei nel 
cartellone II lago dei agni Bel­
la addormentata e Bayadere. 
Quandero direttore artistico 
potevo allestire solo due co­
reografie a stagione E, inoltre 
dovevo sobbarcarmi tutu i grat 
tacapi burocratici 1 capricci 
dei ballerini e le bizze dei sin 
dacati lo non ho la stoffa del 
papà Non voglio fare da balia 
a nessuno 

Eppure, al mormora che lei 
pombbVdtventare U U H M 
direttole artistico del Ballet­
to della Scala. E vero? 

Sono chiacchiere per ora 
Tornerò a Milano solo in giù 
gno per allestire il mio Lago dei 
agni al Castello Sforzesco A 
Pangi ho dimostrato di sapere 

allestire programmi Interes­
santi e ricchi perche avevo car 
ta bianca e molti soldi a dispo­
sizione Non so se in Italia se a 
Milano si potrà mal concedere 
a un direttole del Ballo la stes­
sa libertà di manovra che ha 
ad esemplo Giorgio Strehler 
nel settore del teatro 

Comunque, lei tornerà • Le­
ningrado proprio con una 
compagni» Italiana, Maglia-
danza, del Comunale u R-
reme, per Interpretare ali 
cappotto*, dunque credo 
nelle potauUllt» irtWklW 
Italiane... 

Certamente anche alla Scala I 
ballerini sono bravi Ma danza­
no poco E non sono ben gui 
dati Quanto al Cappono, e sta­
ta una precisa richiesta di Oleg 
Vinogradov II direttore del Bai 
letto del Klrov lo avrei voluto 
allestire la mia Cinderella am­
bientata a Broadway Ma Vino­
gradov ha latto finta di non 
senlire la mia offerta Porse ha 
scelto II cappotto perche è trat­
to da Gogol e ambientalo a Le­
ningrado 

colKlrw.adeaMf 
E perché dovrei'' Quella è una 
compagnia regale Che trasu­
da la bellezza e la memoria 
storica della città in cui vive E 
anche la pnma compagnia so­
vietica ad aver ospitato coreo­
grafi stranieri e allestito le ope­
re di Boumenville 11 Km» « 
una meraviglia Sono rimasto 
estasiato dalla ventenne Dian 
na Ayupova che ha danzato 
con me La Shylphide Vorrei 
portarla a Parigi e in America 

Por farla danzare la urta del­
le lue proasune tournee? 

Forse Terminate le recite in 
marzo di The King and I il vec­
chio musical di Jerome Rob-
bins che ho accettato di inter­
pretare con gioia riprendo gli 
spettacoli di •Nureyev and 
Fnends» Ma non so ancora chi 
saranno i miei nuovi partner», 
il programma invece non cam 
bla, Sona tanti balletti brevi 
Senza Apollo citello sostituito 
con 77ie£esson 

È dora rinunciare al m i o 
paradisiaco e «erto di Ape* 

Ma no Obiettivamente credo 
che la parte del maestro di 
danza esaltato di 7?ie Lessati 
(Lo lezione) si adatti di più al­
le mie possibilità odiente Chi 
ha detto che voglio fare il salta­
tore a vita e a tutti I costì' 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

CORSO DI FORMAZIONE POLITICA 
PER DIRIGENTI E FUNZIONARI 

23 OTTOBRE - 22 DICEMBRE 1989 
Programmi 

del sesto e del settimo modulo 
Stilo modulo !7 novembre-1» dicembre 

Le dwerse strutture del sistema economico 
Lezioni introduzione al sesto modulo le letture del sistema economi­

co Le classi sociali L individuo Lo Stato sociale 
Conclude il modulo SILVANO ANDR1ANI 

Retatoti FRANCESCO CAMPANELLA Università di Pavia 
GIANNI VAGG1 L n S l d ì Pavia. 

Settimo modulo 4-Tdlcembm 
LKiropacneramMn 
(Il modulo è coordinalo dall'Istituto Togliatti e dal Cespi) 

Lezioni L Europa occidentale e I Italia che politiche per II continente 
che cambia? Il sommovimento democratico nell Europa del-
IEs| U-Pfrestrolka. il .nuovo modo di pensare, e il norreni». memo.SeJ™ R?"*» ,Mtera »"«»», !» « u » comune euro­
pea; Gli Stali Uniti e le relazioni con I Europa in trasformano. 
ne I Est la Comunità atlanticaiU sinistraisuropea I identità 
dell Europa le slide del 92 L Europa che cambia e II Sud del 
mondo un nuovo ruolo nelle cnsi regionali? Nuove priorità per 
taccone-razione? 
Conclude il modulo GIUSEPPE BOFFA, 

Retatoti Marta Dassù Fedengo Argentieri Adriano Guerra ManoZuc 
coni Mano Telo M Cristina Scalessi, Nanni MagnoM, 

Segreteria 
da corso Stefania Fagiolo 

Istituto Togliatti tei 06/9358007-44MS2 

l'Unità 
Sabato 
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